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ATTI DELLA CONFERENZA ISTITUZIONALE PERMANENTE 

 

Seduta del 21 novembre 2023 Deliberazione n. 7/2023 

 

 

OGGETTO: Art. 68 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: adozione della Variante 

al “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 

fiume Po” (PAI Po): modifiche agli artt. 1 e 18 dell’Elaborato 7, 

recante “Norme di Attuazione”» - Disposizioni per lo svolgimento delle 

procedure di approvazione di aggiornamenti di elaborati cartografici 

dei PAI vigenti nel Distretto conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 

54 del D. L. 16 luglio 2020, n. 76. 

 

LA CONFERENZA ISTITUZIONALE PERMANENTE 

 

VISTI 

- la Direttiva CE 23 ottobre 2000, n. 60, recante “Quadro per l’azione comunitaria in 

materia di acque”; 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

- in particolare, la Parte Terza del suddetto Decreto legislativo; 

- la Direttiva CE 23 ottobre 2007, n. 60 relativa a “Valutazione e gestione dei rischi di 

alluvioni”; 

- il D. Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49, recante “Attuazione della direttiva 2007/60/CE 

relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”; 

- la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di 

risorse naturali”; 

-- il DM 25 ottobre 2016 del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (pubblicato su G. U. n. 27 del 2 febbraio 2017), recante “Disciplina 

dell'attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale 

e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di bacino, 

di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183”; 

- in particolare, l'art. 12 di tale DM, recante “Modalità di attuazione delle disposizioni 

del decreto ai sensi dell'art. 51 comma 4 della legge 28 dicembre 2015, n. 221”; 

- il DM 26 febbraio 2018, n. 52 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare, con il quale è stato approvato lo “Statuto dell’Autorità di bacino 

distrettuale del fiume Po”, adottato da questa Conferenza Istituzionale Permanente con 

propria Deliberazione n. 1 del 23 maggio 2017; 

- il DPCM 4 aprile 2018, recante “Individuazione e trasferimento delle unità di 

personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla 
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legge n. 183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po e determinazione 

della dotazione organica dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, ai sensi 

dell’articolo 63, comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 

294 del 25 ottobre 2016”; 

- il D. L. 16 luglio 2020, n. 76 (convertito con modificazioni nella legge 11 settembre 

2020, n. 120), recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”; 

- in particolare, il comma 3 dell’art. 54 (Misure di semplificazione in materia di 

interventi contro il dissesto idrogeologico) del suddetto D. L. n. 76/2020, il quale ha 

modificato l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/2006 inserendovi i commi 4bis e 4ter; 

 

RICHIAMATI 

- il “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po” (di 

seguito anche brevemente definito PAI PO), adottato con Deliberazione del Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 18 del 26 aprile 2001 e 

successivamente approvato con DPCM 24 maggio 2001 e le successive modifiche ed 

integrazioni a detto stralcio del Piano di bacino del Po; 

- in particolare, l’Elaborato n. 7 del suddetto PAI-Po, recante Norme di Attuazione; 
- la Deliberazione di questa Conferenza Istituzionale Permanente n. 6 del 20 dicembre 

2021, recante «Art. 68 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: adozione di un «Progetto 

di Variante al “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 

fiume Po” (PAI Po): modifiche agli artt. 1 e 18 dell’Elaborato 7, recante “Norme di 

Attuazione”» - Disposizioni per lo svolgimento delle procedure di approvazione di 

aggiornamenti di elaborati cartografici dei PAI vigenti nel Distretto conseguenti 

all’entrata in vigore dell’art. 54 del D. L. 16 luglio 2020, n. 76 e conferimento di 

delega al Segretario Generale per l’adozione di un Regolamento recante “Disciplina 

delle procedure di aggiornamento degli elaborati cartografici dei PAI e delle Mappe 

della Pericolosità e del Rischio di Alluvione del PGRA vigenti nel Distretto idrografico 

del fiume Po e per la correzione di errori materiali”»; 
 

RICHIAMATI, INOLTRE 

- il “Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del Delta del fiume Po” (di seguito anche 

brevemente definito PAI Delta), adottato con Deliberazione del Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 5 del 19 luglio 2007 e successivamente 

approvato con DPCM 13 novembre 2008 e le successive modifiche ed integrazioni a 

detto stralcio del Piano di bacino del Po; 

- il “Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PSAI) dei bacini del fiume Reno, del 

torrente Idice – Savena Vivo, del torrente Sillaro e del torrente Santerno”, adottato dal 

Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino interregionale del Reno con 

Deliberazione n. 1 del 6 dicembre 2002 e successivamente approvato dalle Regioni 

Emilia-Romagna (con DGR n. 567 del 7 aprile 2003) e Toscana (con DCR n. 114 del 

21 settembre 2004), nonché le successive modifiche ed integrazioni a detto stralcio del 

Piano di bacino del Reno; 

- il “Piano Stralcio per il Sistema Idraulico Navile-Savena Abbandonato”, adottato dal 

Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino interregionale del Reno con 

Deliberazione n. 2/1 del 28 settembre 1999 e successivamente approvato dalla Regione 

Emilia-Romagna con DGR n. 129 dell’8 febbraio 2000, nonché le successive 

modifiche ed integrazioni a detto stralcio del Piano di bacino del Reno; 
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- il “Piano stralcio per il bacino del torrente Senio”, adottato dal Comitato Istituzionale 

dell'Autorità di bacino del Reno con Deliberazione n. 2/2 dell’8 giugno 2001 e 

successivamente approvato dalle Regioni Emilia-Romagna (con DGR n. 1945 del 24 

settembre 2001) e Toscana (con DCR n. 185 del 5 ottobre 2001), nonché le successive 

modifiche ed integrazioni a detto stralcio del Piano di bacino del Reno; 

- il “Piano stralcio per il bacino del torrente Samoggia”, adottato dal Comitato 

Istituzionale dell'Autorità di bacino interregionale del Reno con Deliberazione n. 3/4 

del 16 novembre 2001 e successivamente approvato dalla Regione Emilia-Romagna 

con DGR n. 1559 del 9 settembre 2002 nonché le successive modifiche ed integrazioni 

a detto stralcio del Piano di bacino del Reno; 

- il “Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino interregionale del 

Marecchia – Conca”, adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino 

interregionale del Marecchia – Conca con Deliberazione n. 2 del 30 marzo 2004 e 

successivamente approvato dalle Regioni Emilia-Romagna (con DGR n. 1703 del 6 

settembre 2004), Marche (con DCR n. 139 del 14 luglio 2004) e Toscana (con DCR 

n. 115 del 21 settembre 2004), nonché le successive modifiche ed integrazioni a detto 

stralcio del Piano di bacino del Marecchia – Conca; 

- il “Piano stralcio per il Rischio Idrogeologico (PSBRI)” dei bacini idrografici 

romagnoli, adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità dei bacini regionali 

romagnoli con Deliberazione n. 3 del 3 ottobre 2002 e successivamente approvato 

dalla Regione Emilia-Romagna con DGR n. 350 del 17 marzo 2003, nonché le 

successive modifiche ed integrazioni a detto stralcio del Piano dei bacini idrografici 

romagnoli; 

- in particolare, gli Elaborati recanti le Norme di Attuazione dei Piani menzionati ai punti 

precedenti; 

 

RICHIAMATI, ALTRESÌ 

- la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 3 

del 23 dicembre 2013, recante “Presa d'atto delle Mappe della pericolosità e del 

rischio di alluvioni del Distretto idrografico Padano (art. 6 del D. lgs. 23 febbraio 

2010 n. 49) ed approvazione delle stesse ai fini dei successivi adempimenti 

comunitari”; 

- il “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto Idrografico Padano” 

relativo al ciclo di pianificazione sessennale 2015 – 2021 (di seguito anche brevemente 

definito PGRA 2015), adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del 

fiume Po (integrato ai sensi dell’art. 4, comma 3 del D. Lgs. n. 219/2010) con 

Deliberazione n. 4 del 17 dicembre 2015 e successivamente approvato con DPCM 27 

ottobre 2016 e il I° aggiornamento del citato PGRA per il secondo ciclo di 

pianificazione sessennale 2021 – 2027 (di seguito anche brevemente definito PGRA 

2021), adottato con Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 5 del 

20 dicembre 2021 e successivamente approvato con DPCM 1° dicembre 2022; 

- il “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto Idrografico dell’Appenino 

Settentrionale” relativo al ciclo di pianificazione sessennale 2015 – 2021, adottato dal 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Arno (integrato ai sensi 

dell’art. 4, comma 3 del D. Lgs. n. 219/2010) con Deliberazione del n. 231 del 17 

dicembre 2015 e successivamente approvato con DPCM 26 ottobre 2016; 



Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

4 
 

- la Deliberazione di questa Conferenza Istituzionale Permanente n. 7 del 20 dicembre 

2019, recante “Mappe della pericolosità da alluvione e Mappe del rischio di alluvioni 

– Riesame e aggiornamento ai sensi della Direttiva 2007/60/CE e del Decreto 

Legislativo n. 49/2010”; 

- la Deliberazione di questa Conferenza Istituzionale Permanente n. 8 del 20 dicembre 

2019, recante “Adempimenti conseguenti all’adozione della Deliberazione C.I.P. n. 7 

del 20 dicembre 2019”; 

- il Decreto del Segretario Generale di questa Autorità n. 131 del 31 marzo 2021, recante 

“Approvazione di aggiornamenti cartografici delle Mappe della Pericolosità e del 

Rischio di Alluvioni del Distretto idrografico del fiume Po relative al II ciclo 

sessennale di pianificazione, pubblicate in ottemperanza alle disposizioni della 

Deliberazione CIP n. 8/2019. Ripubblicazione di alcune Mappe della Pericolosità e 

del Rischio di Alluvioni del Distretto idrografico del fiume Po relative al II ciclo 

sessennale di pianificazione ed avvio di una ulteriore fase di partecipazione attiva 

degli interessati rispetto ad esse”; 

- il Decreto del Segretario Generale di questa Autorità n. 43 del 11 aprile 2022, recante 

“Art. 9 della Deliberazione C. I. n. 4 del 17 dicembre 2015 e s.m.i.: approvazione di 

aggiornamenti cartografici delle aree allagabili di cui alle “Mappe della pericolosità 

e del rischio di alluvioni del Distretto idrografico del fiume Po relative al II ciclo 

sessennale di pianificazione (pubblicate in ottemperanza alle disposizioni della 

Deliberazione CIP n. 8/2019) e correzioni di errori materiali”; 

 

RICHIAMATI, INFINE 

- la Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia – Romagna n. 1825 del 2 

novembre 2022, recante “Presa d'atto del parere della Conferenza Programmatica ex 

art. 68 c. 3 del dlgs 152/2006 in merito al Progetto di variante al PAI Po che prevede 

la modifica agli artt. 1 e 18 delle Norme di Attuazione, adottato con Delibera n. 6/2021 

dalla Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino del fiume Po” 

- la Deliberazione della Giunta Regionale della Lombardia n. 6508 del 13 giugno 2022, 

recante “Presa d’atto degli esiti della Conferenza Programmatica (art. 68 d.lgs. 

152/2006) ed espressione del parere di Regione Lombardia sul Progetto di variante 

agli articoli 1 e 18 delle Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico del bacino del fiume PO (PAI)”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 29-5483 del 03 agosto 2022 

recante “Adozione Progetto di variante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 

del bacino idrografico del fiume Po (PAI Po). Modifiche agli articoli 1 e 18 

dell’Elaborato 7, recante “Norme di Attuazione”. Presa d’atto degli esiti della 

Conferenza Programmatica (ex articolo 68, comma 3, del D.Lgs 152/2006).”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 41 del 18 gennaio 2023, recante 

“Presa d'atto degli esiti della Conferenza programmatica indetta ai sensi dell'articolo 

68, commi 3 e 4 del D. Lgs. n. 152/2006, relativa al "Progetto di Variante Piano 

stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po" (PAI Po) - 

Modifiche agli artt. 1 e 18 dell'Elaborato 7, recante "Norme di Attuazione". Parere da 

trasmettere all'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ed al Comune di Brenzone 

(VR).” 

- la Deliberazione della Giunta Regionale della Liguria n. 897-2022 del 16 settembre 

2022, recante “Presa d’atto del parere favorevole della Conferenza Programmatica 
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ai sensi dell’art. 68 c. 4 del D.Lgs. 152/2006 sul Progetto di Variante al Piano stralcio 

per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del Fiume Po (PAI Po) – Modifiche 

agli artt. 1 e 18 dell’Elaborato 7 recante “Norme di attuazione” – di cui alla 

Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale del Fiume Po n. 6 del 20/12/2021”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale della Toscana n. 471 del 28 aprile 2023, 

recante “Parere della Conferenza Programmatica sul “Progetto di Variante al Piano 

stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI Po) - Modifiche agli 

artt. 1 e 18dell’Elaborato 7, recante ‘Norme di Attuazione’’ " 

- la Nota della Regione della Valle d’Aosta (Assessorato Finanze, Innovazione, Opere 

pubbliche e Territorio) n. 9141/DDS del 30 agosto 2022, recante “Presentazione 

dell’aggiornamento delle cartografie del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

del bacino idrografico del fiume Po (PAI Po) – Esito della conferenza programmatica” 

 

PREMESSO CHE 

- con propria Deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2021, questa Conferenza Istituzionale 

Permanente ha adottato (ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.) 

un Progetto di Variante al “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino 

idrografico del fiume Po” (adottato con Deliberazione del Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 18 del 26 aprile 2001 e successivamente 

approvato con DPCM 24 maggio 2001: di seguito brevemente definito PAI-Po) avente 

ad oggetto modifiche ed integrazioni ad alcuni articoli delle Norme di Attuazione (di 

seguito brevemente definite NA) di cui all’Elaborato n. 7 del citato stralcio del Piano 

di bacino distrettuale del fiume Po (con particolare riguardo agli artt. 1 e 18 delle 

suddette NA), allo scopo di adeguare tali disposizioni delle NA del PAI-Po a modifiche 

della legislazione vigente in materia recentemente introdotte, con particolare riguardo 

alle disposizioni di cui ai commi 4bis e 4 ter dello stesso art. 68 del D, lgs. n. 152/2006 

e s.m.i. (introdotti dal comma 3 dell’art. 54 del D. L. 16 luglio 2020, n. 76 convertito, 

con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120); 

- l’art. 4 della medesima Deliberazione CIP n. 6/2021 ha inoltre conferito al Segretario 

Generale di questa Autorità il mandato ad adottare, a seguito dell’adozione e 

dell’approvazione della suddetta Variante alle NA del PAI-Po, un Regolamento 

procedurale finalizzato a disciplinare in modo puntuale ed uniforme le procedure di 

aggiornamento degli elaborati cartografici dei PAI e delle Mappe della Pericolosità e 

del Rischio di Alluvione del PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiume Po, 

nonché le procedure per la rettifica di errori materiali degli atti dell’Autorità di bacino 

distrettuale (ivi comprese le Deliberazioni della Conferenza Istituzionale Permanente) 

inerenti alla materia delle modifiche e degli aggiornamenti degli Elaborati dei PAI e 

del PGRA; 

- per quanto concerne i PAI vigenti nei bacini già interregionali e regionali di cui ai 

numeri 2, 4, 5, 6 e 7 del comma 1, lett. b) dell’art. 64 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

inclusi nel territorio del Distretto idrografico del fiume Po e in precedenza menzionati, 

l’art. 5 della suddetta Deliberazione CIP n. 6/2021 ha inoltre stabilito che, nelle more 

di una revisione complessiva di tutti i PAI attualmente vigenti nel Distretto, continuano 

a trovare applicazione le procedure di aggiornamento dei suddetti PAI previste e 

disciplinate nell’ambito delle Norme di Attuazione degli stessi, stabilendo peraltro 
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alcune disposizioni finalizzate ad adeguare le suddette previsioni di Piano alle norme 

di legge attualmente vigenti in materia; 

 

CONSIDERATO CHE 

- in conformità alla procedura prevista dall’art. 68 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., a 

seguito dell’adozione del Progetto di Variante delle NA del PAI-Po di cui ai punti 

precedenti, la Deliberazione CIP n. 6/2021, corredata dal Progetto di Variante ad essa 

allegato è stata pubblicata sul sito internet dell’Autorità di bacino, per le finalità di 

partecipazione attiva degli interessati previste dalle vigenti norme di legge. L’avviso 

dell’adozione della presente Deliberazione è stato inoltre trasmesso dall’Autorità, per 

le finalità di pubblicazione stabilite dalla legge, alla redazione della Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana (che ha proceduto alla pubblicazione di detto avviso in Serie 

Generale, n. 23 del 29 gennaio 2022) e dei Bollettini Ufficiali delle Regioni 

territorialmente interessate e della Provincia autonoma di Trento; 

- a seguito della pubblicazione di cui al punto precedente, ha preso avvio la fase di 

partecipazione e consultazione degli interessati (per una durata di 90 giorni) con 

presentazione di osservazioni ai testi delle NA del PAI-Po oggetto del Progetto di 

Variante; 

- le Regioni, dal canto loro, hanno proceduto alla convocazione di Conferenze 

Programmatiche (finalizzate a garantire la necessaria coerenza tra pianificazione di 

bacino e pianificazione territoriale) ai sensi dell’articolo 68, commi 3 e 4 del D. Lgs. 

n. 152/2006. Nell’ambito di tali Conferenze Programmatiche si è anche proceduto a 

valutare le osservazioni pervenute nella fase di partecipazione attiva degli interessati 

e a formulare le necessarie controdeduzioni alle stesse. A seguito dell’espletamento 

delle Conferenze programmatiche, le Regioni hanno trasmesso ì verbali delle Sedute 

(con i quali si è dato conto dei contributi espressi in quelle sedi) unitamente ai pareri 

espressi da ciascuna Conferenza programmatica, come in precedenza richiamati; 

- contestualmente allo svolgimento delle attività di cui ai punti precedenti, presso la 

Segreteria tecnico operativa dell’Autorità di bacino distrettuale è stato altresì costituito 

un gruppo di lavoro tecnico composto da personale dell’Autorità stessa e delle Regioni 

e della Provincia autonoma di Trento territorialmente interessate dal Progetto di 

Variante, con lo scopo di valutare congiuntamente gli esiti delle Conferenze 

programmatiche e condividerne il recepimento nella proposta di Variante definitiva. 

Nel corso delle sedute del Gruppo di lavoro (tenutesi, rispettivamente, il 27 luglio 

2022, il 28 novembre 2022 e il 4 settembre 2023) sono state svolte attività di confronto 

e discussione in gruppi ristretti su specifiche questioni normative ed una attività 

informale di trasmissione di contributi, note ed integrazioni attraverso una piattaforma 

condivisa e via mail; 

- all’esito delle attività sopra menzionate, la Segreteria tecnico operativa ha predisposto 

una versione definitiva del testo normativo degli articoli delle NA del PAI Po oggetto 

della Variante di cui al Progetto adottato con la Deliberazione CIP n.6/2021. In 

particolare (oltre ad apportare rettifiche formali per correzioni di refusi materiali e di 

riferimenti a disposizioni legislative ormai abrogate, tuttora presenti nelle norme 

aggiornate), sono state introdotte modifiche ed integrazioni ai testi di alcune 

disposizioni contenute nel Progetto di Variante adottato con la citata Deliberazione 

CIP n.6/2021 – ivi compreso l’inserimento a riferimenti a strumenti di Piano adottati 
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successivamente all’ entrata in vigore del PAI-Po - che si riportano sinteticamente nel 

seguito: 

• introduzione dell’art.1 bis e contestuale abrogazione del comma 11 dell’art.1- NA 

(modifica dovuta alla necessità di far fronte a problematiche emerse con riguardo 

al rapporto tra le procedure di aggiornamento del PAI a suo tempo previste 

nell’ambito delle Intese PTCP - stipulate dopo il 2001 ai sensi dell’art. 57 del D. 

Lgs. n. 112/1998  - e le nuove disposizioni procedurali relative all’aggiornamento 

del PAI introdotte a partire dal 2020 dai commi 4bis e 4ter dell’art. 68 del D. Lgs. 

n. 152/2006 e s.m.i.); 

• integrazione del comma 3 dell’articolo 27 NA (originariamente non oggetto del 

Progetto di Variante adottato con la Deliberazione CIP n. 6/2021) finalizzata a 

individuare limiti che i Comuni devono rispettare in sede di adeguamento della 

cartografia dei piani urbanistici e territoriali di loro competenza alla cartografia 

dell’Elaborato n. 8 del PAI-Po relativa alla delimitazione delle Fasce fluviali, 

precisando in particolare i casi in cui l’adeguamento stesso richiede la necessaria 

approvazione da parte del Segretario Generale, in conformità ai citati commi 4bis e 

4ter dell’art. 68 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 

• integrazione dell’art.28, comma 1 NA con espressa menzione del Regolamento 

attuativo adottato con la Deliberazione C.I. n. 11 del 5 aprile 2006 e con attribuzione 

al Segretario Generale della delega a adottare le prese d’atto previste da tale articolo 

con proprio Decreto (in conformità a quanto a suo tempo previsto con 

Deliberazione C. I. n. 1 del 18 luglio 2012); 

• integrazione dell’art.57, comma 4 NA – non oggetto del Progetto di Variante 

adottato con la Deliberazione CIP n. 6/2021 e relativo all’approvazione di 

modifiche alle perimetrazioni delle Fasce fluviali e delle aree RME ai fini del loro 

adeguamento al nuovo quadro conoscitivo del PAI risultante dalle integrazioni 

introdotte dalle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni del PGRA – con 

disposizioni finalizzate a rendere coerente tale articolo con le norme di cui ai commi 

4bis e 4ter del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. in materia di modalità di aggiornamento 

degli elaborati del PAI; 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE 

- nel corso delle attività di cui ai punti precedenti, è emersa la necessità, per l’Autorità 

di bacino distrettuale, di dotarsi (oltre che del già menzionato Regolamento 

procedurale di cui all’art. 3 della Deliberazione CIP n. 6/2021) anche di apposite linee 

guida finalizzate a rendere pienamente coerenti le procedure di aggiornamento previste 

dalle NA dei PAI vigenti nei precedentemente menzionati bacini già interregionali e 

regionali inclusi nel territorio del Distretto idrografico del fiume Po (che erano state 

fatte salve dall’art. 5 della medesima Deliberazione CIP n. 6/2021) con le modifiche 

legislative introdotte dall’art.68 commi 4bis e 4ter del D. Lgs. n. 152/2006; 

- è inoltre emersa l’ulteriore necessità, per l’Autorità di bacino distrettuale, di procedere 

alla revisione e, ove occorra, alle modifiche degli atti adottati dalla soppressa Autorità 

di bacino nazionale del fiume Po nella vigenza della legge n. 183/1989 e s.m.i. (ivi 

comprese le Intese a suo tempo stipulate ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 31 marzo 

1998, n. 112), allo scopo di adeguare tali atti alle disposizioni stabilite dalle vigenti 

norme di legge e a quelle introdotte con la Variante alle NA del PAI-Po in adozione; 
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ACQUISITO 

- il parere favorevole espresso dalla Conferenza Operativa di questa Autorità, ai sensi 

dell’art. 63 comma 9 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. nella seduta del 23 ottobre 2023; 

 

VISTI, INFINE 

- lo “Statuto dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po” (di seguito anche 

brevemente definito “Statuto”), adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente 

dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po con Deliberazione n. 1 del 23 maggio 

2017 e successivamente approvato con DM n. 52 del 26 febbraio 2018 del Ministro 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze; 

- il verbale della seduta del 21 novembre 2023 di questa Conferenza Istituzionale 

Permanente; 

 

 

P. Q. S. 

 

 

DELIBERA 

 

 

ARTICOLO 1 

(Adozione di una Variante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 

fiume Po – Modifiche all’Elaborato 7, recante “Norme di Attuazione”) 

1. Ai sensi dell’art. 68 comma 2 del D. Lgs. n. 152/2006, è adottata la « Variante al Piano 

stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI Po) – Modifiche 

all’Elaborato 7, recante “Norme di Attuazione”», (di seguito brevemente definita 

Variante alle NA del PAI-Po) allegata alla presente Deliberazione (Allegato A), di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale, al pari delle premesse precedenti. 

2. La Variante alle NA del PAI Po di cui al comma precedente è adottata al fine di 

adeguare le procedure di aggiornamento degli Elaborati del PAI Po alle disposizioni 

di cui al D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con particolare riguardo a quelle dei commi 4bis 

e 4ter dell’articolo 68 di tale Decreto legislativo, introdotte dall’art. 54, comma 3 del 

D. L. 16 luglio 2020, n. 76 (convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre 

2020, n. 120). 

 

ARTICOLO 2 

(Pubblicazione della Variante adottata e successiva approvazione) 

1. La presente Deliberazione, corredata dalla Variante alle NA del PAI-Po ad essa 

allegata, è pubblicata sul sito internet dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po. 

2. L’Autorità di bacino provvede a trasmettere, ai fini della pubblicazione, l’avviso 

dell’adozione della presente Deliberazione alla redazione della Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana (G. U. R. I.). Detto avviso è altresì pubblicato sui Bollettini 

Ufficiali delle Regioni territorialmente interessate dalla Variante in adozione e della 

Provincia autonoma di Trento. 
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3. La Variante alle NA del PAI-Po in adozione sarà approvata in conformità a quanto 

previsto dall’art. 66, comma 6 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

 

ARTICOLO 3 

(Disposizioni transitorie per le procedure di aggiornamento del PAI Po e di atti 

conseguenti adottati in adempimento di esso nelle more dell’approvazione definitiva 

della Variante alle NA. Adozione del Regolamento procedurale di cui all’art. 4 della 

Deliberazione CIP n. 6/2021) 

1. Fino all’entrata in vigore della Variante alle NA del PAI-Po approvata ai sensi 

dell’articolo precedente, rimangono in vigore le disposizioni procedurali transitorie di 

cui all’art. 3 della Deliberazione CIP n. 6/2021, come misure temporanee di 

salvaguardia ai sensi dell’art. 6 della medesima Deliberazione. 

2. Nelle more dell’entrata in vigore della Variante alle NA del PAI-Po, la Segreteria 

tecnico operativa procede all’elaborazione del Regolamento finalizzato a disciplinare 

in modo puntuale ed uniforme le procedure di aggiornamento degli elaborati 

cartografici dei PAI e delle Mappe della Pericolosità e del Rischio di Alluvione del 

PGRA vigenti nel Distretto idrografico del fiume Po, nonché le procedure per la 

rettifica di errori materiali degli atti dell’Autorità di bacino distrettuale (ivi comprese 

le Deliberazioni della Conferenza Istituzionale Permanente) inerenti alla materia 

delle modifiche e degli aggiornamenti degli Elaborati dei PAI e del PGRA vigenti, ai 

fini dell’adozione dello stesso con Decreto del Segretario Generale in conformità a 

quanto previsto dall’art. 4 della citata Deliberazione CIP n. 6/2021. 

3. A seguito della pubblicazione della Variante alle NA del PAI-Po di cui all’articolo 2, 

comma 1 della presente Deliberazione, l’Autorità di bacino distrettuale procede alla 

revisione e, ove occorra, alle modifiche degli atti adottati dalla soppressa Autorità di 

bacino nazionale del fiume Po nella vigenza della legge n. 183/1989 e s.m.i. (ivi 

comprese le Intese a suo tempo stipulate ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 31 marzo 

1998, n. 112), allo scopo di adeguare tali atti alle disposizioni stabilite dalle vigenti 

norme di legge e a quelle introdotte con la Variante alle NA del PAI-Po in adozione. 

 

 

ARTICOLO 4 

(Ripubblicazione dell’Elaborato 7 del PAI-Po aggiornato a seguito dell’approvazione 

definitiva della Variante) 

1. A seguito della definitiva approvazione della Variante alle NA del PAI-Po in adozione, 

l’Autorità di bacino distrettuale provvederà a ripubblicare sul proprio sito internet il 

testo integrale dell’Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del PAI-Po aggiornato con le 

modifiche ed integrazioni introdotte dalla presente Variante e da tutte le precedenti 

varianti alle NA approvate successivamente all’entrata in vigore del PAI-Po. 

 

ARTICOLO 5 

(Adozione di Linee guida per l’adeguamento delle procedure di aggiornamento 

delle perimetrazioni e classificazioni di aree in dissesto previste dalle Norme di 

Attuazione dei Piani per l’Assetto Idrogeologico dei bacini del Reno, Marecchia-

Conca e dei bacini romagnoli alle disposizioni dei commi 4bis e 4ter dell’art. 68 del 

d. lgs. n. 152/2006) 
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1. Fermo quanto stabilito dall’art. 5 della Deliberazione CIP n. 6/2021, allo scopo di 

assicurare la piena conformità delle procedure di aggiornamento previste dalle Norme 

di Attuazione dei Piani per l’Assetto Idrogeologico dei bacini del Reno, Marecchia-

Conca e dei bacini romagnoli alle disposizioni dei commi 4bis e 4ter dell’art. 68 del 

D. Lgs. n. 152/2006 l’Autorità di bacino distrettuale procede a dotarsi di apposite Linee 

guida a ciò finalizzate. Dette Linee guida, che adempiono ad una funzione di carattere 

orientativo per tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti nelle procedure di 

aggiornamento previste dalle suddette NA, saranno predisposte dall’Autorità ed 

adottate con Decreto del Segretario generale, previo parere favorevole della 

Conferenza Operativa. Esse potranno, successivamente, essere incluse nell’ambito del 

Regolamento procedurale di cui all’articolo precedente, una volta che lo stesso sia 

stato adottato. 

 

IL PRESIDENTE 

Il Vice Ministro dell’Ambiente e della  

Sicurezza Energetica 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

(On. Vannia Gava) 

 

(Alessandro Bratti) 
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ALLEGATO A 

VARIANTE AL “PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL 

BACINO IDROGRAFICO DEL FIUME PO” (PAI PO) - MODIFICHE 

ALL’ELABORATO 7, RECANTE “NORME DI ATTUAZIONE” 

 

 

ARTICOLO 1 

Nell'ambito dell'Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del “Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po” (PAI), l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 
 

ARTICOLO 1 

(Finalità e contenuti) 

1. Il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po, denominato 

anche PAI o Piano, disciplina: 

a) con le norme contenute nel Titolo I, le azioni riguardanti la difesa idrogeologica 

e della rete idrografica del bacino del Po, nei limiti territoriali di seguito 

specificati, con contenuti interrelati con quelli del primo e secondo Piano Stralcio 

delle Fasce Fluviali di cui al successivo punto b); 

b)  con le norme contenute nel Titolo II – considerato che con D.P.C.M. 24 luglio 

1998 è stato approvato il primo Piano Stralcio delle Fasce Fluviali che ha 

delimitato e normato le fasce relative ai corsi d’acqua del sottobacino del Po 

chiuso alla confluenza del fiume Tanaro, dall’asta del Po, sino al Delta, e degli 

affluenti emiliani e lombardi limitatamente ai tratti arginati – l’estensione della 

delimitazione e della normazione ora detta ai corsi d’acqua della restante parte 

del bacino, assumendo in tal modo i caratteri e i contenuti di secondo Piano 

Stralcio delle Fasce Fluviali; 

c) con le norme contenute nel Titolo III, in attuazione dell’art. 8, comma 3, della L. 

2 maggio 1990 n. 102, il bilancio idrico per il Sottobacino Adda Sopralacuale e 

le azioni riguardanti nuove concessioni di utilizzazione per grandi derivazioni 

d’acqua; 

d) con le norme contenute nel Titolo IV, le azioni riguardanti le aree a rischio 

idrogeologico molto elevato; 

e) con le norme contenute nel Titolo V, le disposizioni in materia di coordinamento 

tra il PAI e gli elaborati del “Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto 

idrografico del Fiume Po” di cui alla Direttiva 2007/60/CE del 23 ottobre 2007 

ed al D. Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49 e s.m.i. 

2. Il PAI e i relativi aggiornamenti sono redatti e approvati ai sensi degli articoli 67 e 68 

del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., quale stralcio del Piano di bacino distrettuale 

del fiume Po ai sensi dell’art. 65 del Decreto legislativo ora richiamato. 

3. Il Piano, attraverso le sue disposizioni persegue l’obiettivo di garantire al territorio 

del bacino del fiume Po un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto 

idraulico e idrogeologico, attraverso il ripristino degli equilibri idrogeologici e 

ambientali, il recupero degli ambiti fluviali e del sistema delle acque, la programmazione 

degli usi del suolo ai fini della difesa, della stabilizzazione e del consolidamento dei 

terreni, il recupero delle aree fluviali, con particolare attenzione a quelle degradate, 

anche attraverso usi ricreativi. Le finalità richiamate sono perseguite mediante: 
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- l’adeguamento della strumentazione urbanistico-territoriale;  

- la definizione del quadro del rischio idraulico e idrogeologico in relazione ai fenomeni 

di dissesto considerati; 

- la costituzione di vincoli, di prescrizioni, di incentivi e di destinazioni d’uso del suolo 

in relazione al diverso grado di rischio; 

- l’individuazione di interventi finalizzati al recupero naturalistico ed ambientale, nonché 

alla tutela e al recupero dei valori monumentali, paesaggistici ed ambientali presenti e/o 

la riqualificazione delle aree degradate; 

- l’individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche edilizi, 

che determinino rischi idrogeologici, anche con finalità di rilocalizzazione; 

- la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle 

infrastrutture adottando modalità di intervento che privilegiano la conservazione e il 

recupero delle caratteristiche naturali del terreno; 

- la moderazione delle piene, la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, con specifica 

attenzione alla valorizzazione della naturalità delle regioni fluviali; 

- la definizione delle esigenze di manutenzione, completamento ed integrazione dei 

sistemi di difesa esistenti in funzione del grado di sicurezza compatibile e del loro livello 

di efficienza ed efficacia; 

- la definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con funzioni 

di controllo dell’evoluzione dei fenomeni di dissesto, in relazione al grado di sicurezza 

da conseguire; 

- il monitoraggio dei caratteri di naturalità e dello stato dei dissesti; 

- l'individuazione di progetti di gestione agro-ambientale e forestale; 

- lo svolgimento funzionale dei servizi di navigazione interna, nonché della gestione dei 

relativi impianti. 

4. I piani e programmi di sviluppo socio-economico e di assetto ed uso del territorio 

devono essere coordinati, o comunque non in contrasto, con il presente Piano. Di 

conseguenza le Autorità competenti provvedono a adeguare gli atti di pianificazione e di 

programmazione previsti dall’art. 65, comma 5, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

alle prescrizioni del presente Piano. 

5. Allorché il Piano riguardante l’assetto della rete idrografica e dei versanti detta 

disposizioni di indirizzo o vincolanti per le aree interessate dal primo e dal secondo Piano 

Stralcio delle Fasce Fluviali, le previsioni integrano le discipline previste per detti piani, 

essendo destinate a prevalere nel caso che esse siano fra loro incompatibili.  

Dall’entrata in vigore degli aggiornamenti delle Fasce fluviali del PAI Po, in 

adeguamento al nuovo quadro conoscitivo derivante da studi e approfondimenti e da 

quello rappresentato nelle mappe del PGRA vigente, nelle aree allagabili che ricadono 

all’interno delle fasce fluviali così aggiornate, cessano di avere efficacia le disposizioni 

regionali, adottate ai sensi del successivo articolo 58. Alle fasce fluviali aggiornate si 

applicano le disposizioni del Titoli II delle presenti Norme di Attuazione. 

6. Nei tratti dei corsi d’acqua a rischio di asportazione della vegetazione arborea in 

occasione di eventi alluvionali, così come individuati nell’Allegato 3 al Titolo I - Norme 

per l’assetto della rete idrografica e dei versanti, è vietato, limitatamente alla Fascia A 

di cui al successivo art. 29 del Titolo II, l’impianto e il reimpianto delle coltivazioni a 

pioppeto. 
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7. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni più restrittive di quelle previste nelle 

presenti Norme, contenute nella legislazione in vigore, comprese quelle in materia di beni 

culturali e ambientali e di aree naturali protette, negli strumenti di pianificazione 

territoriale di livello regionale, provinciale e comunale ovvero in altri piani di tutela del 

territorio ivi compresi i Piani Paesistici 

8. È fatto salvo, nella parte in cui deve avere ancora attuazione, il “Piano stralcio per la 

realizzazione degli interventi necessari al ripristino dell’assetto idraulico, alla 

eliminazione delle situazioni di dissesto idrogeologico e alla prevenzione dei rischi 

idrogeologici nonché per il ripristino delle aree di esondazione” approvato con 

deliberazione del Comitato Istituzionale n. 9 del 10 maggio 1995. 

9. Le previsioni e le prescrizioni del Piano hanno valore a tempo indeterminato. Esse 

sono verificate periodicamente anche in relazione allo stato di realizzazione delle opere 

programmate e al variare della situazione morfologica, ecologica e territoriale dei luoghi 

ed all’approfondimento degli studi conoscitivi e di monitoraggio 

10. L’aggiornamento dei seguenti elaborati del Piano è operato con Decreto del 

Segretario Generale, previo parere favorevole della Conferenza Operativa: 

• Elaborato n. 4 “Caratteri paesistici e beni naturalistici, storico-culturali, 

ambientali”; 

• Elaborato n. 5 “Quaderno delle opere tipo”; 

• Elaborato n. 6 “Cartografia di Piano”: 

- Tav. 1. Ambito di applicazione del Piano (scala 1:250.000) 

- Tav. 2. Ambiti fisiografici (scala 1:250.000) 

- Tav. 3. Corsi d’acqua interessati dalle fasce fluviali (scala 1:500.000) 

- Tav. 4. Geolitologia (scala 1:250.000) 

- Tav. 5. Sintesi dell’assetto morfologico e dello stato delle opere idrauliche 

dei principali corsi d’acqua (scala 1:250.000) 

- Tav. 6. Rischio idraulico e idrogeologico (scala 1:250.000) 

- Tav. 7. Emergenze naturalistiche, paesaggistiche e storico-culturali 

presenti nelle aree di dissesto idraulico e idrogeologico (scala 1:250.000) 

- Tav. 8. Sintesi delle linee di intervento sulle aste (scala 1:250.000) 

- Tav. 9. Sintesi delle linee di intervento sui versanti (scala 1:250.000) 

• Elaborato n. 7 “Norme di attuazione”: 

- Allegato 1 al Titolo III "Bilancio idrico per il sottobacino dell’Adda 

Sopralacuale". 

• Direttive tecniche allegate alle Norme di Attuazione. 

10-bis. Al di fuori delle ipotesi previste dal comma 10ter del presente articolo e dal 

successivo art. 1bis NA, gli aggiornamenti dell’Elaborato n. 2 “Atlante dei rischi 

idraulici e idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo” e 

dell’Elaborato n. 8 “Tavole di delimitazione delle fasce fluviali” consistenti nelle 

modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e a rischio 

previste dall’articolo 68, comma 4bis del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. nonché gli 

aggiornamenti degli Elaborati cartografici del PAI derivanti dalla necessità di 

adeguamento del PAI medesimo ai contenuti delle “Mappe della pericolosità e del rischio 

di alluvioni” del “Piano per la Gestione del Rischio di alluvioni” (PGRA) distrettuale, 

in adempimento delle finalità di coordinamento stabilite dall’articolo 9 del D. Lgs. 23 

febbraio 2010, n. 49 e s.m.i., sono approvati dal Segretario Generale previo parere 
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favorevole della Conferenza Operativa all’esito di procedure disciplinate nell’ambito di 

un apposito Regolamento, adottato dal Segretario Generale su delega della Conferenza 

Istituzionale Permanente in conformità ai commi 4bis e 4ter del suddetto art. 68 del D. 

Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dell’articolo 44 delle presenti Norme di Attuazione. Dette 

procedure possono essere avviate d’ufficio dall’Autorità di bacino distrettuale ovvero su 

proposta della Regione territorialmente competente; in conformità alle disposizioni del 

Regolamento sopra richiamate 

10-ter. Gli aggiornamenti cartografici dell’Elaborato n. 2 “Atlante dei rischi idraulici e 

idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo” consistenti nelle 

modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e a rischio 

derivanti da attività di approfondimento poste in essere dai Comuni in sede di formazione 

e adozione dei propri strumenti urbanistici generali o di loro varianti sono disciplinati 

dal successivo articolo 18 delle presenti Norme. 

11. COMMA ABROGATO 

12. Il presente Piano costituisce riferimento per la progettazione e la gestione delle reti 

ecologiche 

13. Alle finalità del presente Piano provvede, per il proprio territorio, la Provincia 

Autonoma di Trento, secondo quanto stabilito dall'art. 5, comma 4, del D.P.R. 22 marzo 

1974, n. 381 (Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Trentino - Alto 

Adige in materia di urbanistica e opere pubbliche), come modificato dal D. Lgs 11 

novembre 1999, n. 463. 

14. Nelle materie in cui lo Statuto speciale di autonomia della Regione Valle d’Aosta ha 

attribuito alla Regione stessa competenza legislativa primaria, i riferimenti alle leggi 

statali contenuti nel presente Piano si intendono sostituiti con quelli alle corrispondenti 

leggi regionali approvate nel rispetto dello Statuto e delle norme di attuazione. Nel 

territorio della Regione Autonoma della Valle d’Aosta, pertanto, agli adempimenti di cui 

alle presenti Norme provvedono la Regione e i Comuni ai sensi delle vigenti disposizioni 

regionali in materia di urbanistica. 

15. Nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi precedenti, la Regione Autonoma Valle 

d’Aosta e la Provincia Autonoma di Trento sono comunque tenute a trasmettere 

all’Autorità di bacino distrettuale le risultanze degli aggiornamenti della perimetrazione 

e classificazione delle aree oggetto degli Elaborati cartografici del PAI relative al 

territorio di rispettiva competenza, per consentire all’Autorità stessa di garantire 

l’aggiornamento di detto Piano per le finalità di carattere conoscitivo ad esso attribuito 

dall’art. 65 comma 1 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., anche in relazione al rapporto 

esistente tra di esso e la pianificazione distrettuale relativa alla gestione del rischio di 

alluvioni prevista e disciplinata dal D. Lgs. n. 49/2010 e s.m.i. in recepimento della 

Direttiva 2007/60/CE. Qualora le metodologie tecniche utilizzate dalla Regione 

Autonoma Valle d’Aosta e dalla Provincia Autonoma di Trento per l’individuazione e 

perimetrazione delle aree suddette differiscano da quelle impiegate per la redazione e 

l’aggiornamento degli Elaborati cartografici del PAI, tra detti Enti e l’Autorità di bacino 

distrettuale potranno essere adottate convenzionalmente modalità idonee a garantire 

comunque il recepimento negli Elaborati del PAI degli aggiornamenti in precedenza 

richiamati. Il Segretario Generale, con proprio Decreto e previo parere favorevole della 

Conferenza operativa, prende atto degli aggiornamenti trasmessi a norma del presente 

comma e dispone contestualmente il conseguente recepimento degli stessi nell’ambito 

degli elaborati del PAI. 
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ARTICOLO 2 

Nell'ambito dell'Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del “Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po” (PAI), dopo l’articolo 1 è inserito il seguente 

articolo: 
 

ARTICOLO 1BIS 

(Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale) 

1. In conformità all’art. 57 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, i Piani Territoriali di 

Coordinamento Provinciale (PTCP) attualmente previsti dall’art. 20 del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e s.m.i. possono assumere il valore e gli effetti del PAI-Po per il 

proprio ambito territoriale di riferimento, specificandone ed articolandone i contenuti 

previa stipulazione dell’intesa di cui al citato art. 57 del D. Lgs. n. 112/1998 e delle 

relative disposizioni regionali di attuazione sempreché la definizione delle relative 

disposizioni avvenga nella forma di intese fra la Provincia, la Regione e l’Autorità di 

bacino distrettuale. I contenuti dell'intesa prevista dal richiamato art. 57 definiscono gli 

approfondimenti di natura idraulica e geomorfologica relativi alle problematiche di 

sicurezza idraulica e di stabilità dei versanti trattate dal PAI-Po, coordinate con gli 

aspetti ambientali e paesistici propri del PTCP, al fine di realizzare un sistema di tutela 

sul territorio non inferiore a quello del PAI-Po, basato su analisi territoriali non meno 

aggiornate e non meno di dettaglio. 

2.Allorché sia stata raggiunta l'intesa di cui al comma 1, i Comuni adeguano i propri 

strumenti urbanistici nei riguardi dei PTCP per i quali detta intesa sia stata stipulata. In 

sede di procedura di adeguamento, detti Comuni possono proporre aggiornamenti della 

perimetrazione e/o classificazione delle aree interessate da fenomeni di dissesto idraulico 

o idrogeologico oggetto del PTCP presenti nel loro territorio, in conformità alle 

previsioni dell’intesa medesima e, comunque, sulla base di adeguata documentazione 

istruttoria comprovante, tra l’altro, le risultanze della fase di partecipazione attiva degli 

interessati, secondo un’apposita procedura disciplinata nell’ambito del Regolamento di 

cui all’articolo 1, comma 10bis delle presenti norme. In conformità ai criteri stabiliti 

dall’art. 68, commi 4 bis e 4 ter del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., l’entrata in vigore di tali 

aggiornamenti è in ogni caso subordinata all’approvazione degli stessi con Decreto del 

Segretario Generale dell’Autorità 

3.Salvo quanto previsto dal comma precedente, nell’ambito delle procedure previste 

dalle norme regionali di Variante dei PTCP per i quali sia stata stipulata l’intesa di cui 

al comma 1 le Province possono predisporre proposte di aggiornamenti della 

perimetrazione e/o classificazione delle aree interessate da fenomeni di dissesto idraulico 

o idrogeologico oggetto del PTCP conseguenti alle attività di approfondimento poste in 

essere per la predisposizione delle suddette Varianti. Per assumere il valore e gli effetti 

di aggiornamenti del PAI-Po, dette proposte di aggiornamento devono essere coerenti 

con i contenuti dell’intesa, e devono basarsi su adeguata documentazione istruttoria 

comprovante, tra l’altro, le risultanze della fase di partecipazione attiva degli interessati. 

L’entrata in vigore degli aggiornamenti del PTCP di cui al presente comma è comunque 

subordinata all’approvazione con Decreto del Segretario Generale, all’esito di apposita 

procedura disciplinata nell’ambito del Regolamento di cui all’articolo 1, comma 10bis 

delle presenti norme 
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4. In mancanza dell’intesa di cui al comma 1, i PTCP conservano il valore e gli effetti ad 

essi assegnati dalla rispettiva normativa nazionale e regionale. 

5. Il presente articolo si applica altresì agli strumenti di pianificazione generale 

territoriale attribuiti alla competenza delle Città Metropolitane ai sensi dell’art.1, 

comma 44 della legge 7 aprile 2014 n. 56 e s.m.i. 

 

 

ARTICOLO 3 

Nell'ambito dell'Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del “Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po” (PAI), l’articolo 18 è sostituito dal seguente: 

 

ARTICOLO 18 

(Indirizzi alla pianificazione urbanistica) 

1. Le Regioni, nell’ambito di quanto disposto al precedente art. 5, comma 2, emanano le 

disposizioni concernenti l’attuazione del Piano nel settore urbanistico conseguenti alle 

delimitazioni e classificazioni delle aree interessate da fenomeni di dissesto contenute 

nella cartografia dell’Elaborato 2 del Piano “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici 

– Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo” e alle corrispondenti 

limitazioni d’uso del suolo di cui all’art. 9 delle presenti Norme. 

2. Tutti i Comuni compresi nell’ambito territoriale di riferimento del presente Piano - ivi 

compresi quelli che le Regioni avevano indicato come esonerati successivamente 

all’entrata in vigore del DPCM 24 maggio 2001 - sono tenuti a garantire la conformità 

dei contenuti dei propri strumenti urbanistici alle prescrizioni e delimitazioni del PAI e 

alle disposizioni regionali di cui al precedente comma 1. Per la medesima finalità e allo 

scopo di migliorare l’efficacia dell’azione di prevenzione i Comuni di cui sopra, in sede 

di formazione e adozione di nuovi strumenti urbanistici e/o di varianti degli strumenti 

vigenti, devono effettuare una verifica di compatibilità idraulica e idrogeologica tra le 

previsioni di tali strumenti e le condizioni di dissesto presenti o potenziali. Tale verifica 

è redatta in conformità al successivo comma 3, avvalendosi, tra l’altro, di analisi di 

maggior dettaglio eventualmente disponibili in sede regionale, provinciale o di altri Enti 

pubblici o consorzi di bonifica di livello sovraccomunale. 

3. La verifica di compatibilità di cui al comma 2 è effettuata nel rispetto dei criteri ed 

indirizzi stabiliti dalla Direttiva “Attuazione del PAI nel settore urbanistico e 

aggiornamento dell’Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici” adottata dal Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con Deliberazione n. 16 del 31 luglio 

2003 e dai successivi aggiornamenti della stessa e, in ogni caso, con le seguenti modalità 

e contenuti: 

a) rilevazione e caratterizzazione dei fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, che, 

sulla base delle risultanze dell’Elaborato 2 “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici 

– Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo”, ovvero sulla base di ulteriori 

accertamenti tecnici condotti in sede locale, interessano il territorio comunale, con 

particolare riferimento alle parti urbanizzate o soggette a previsioni di espansione 

urbanistica; 

b) delimitazione alla scala del piano urbanistico o di maggior dettaglio delle porzioni di 

territorio soggette a dissesti idraulici e idrogeologici, prendendo a riferimento quelle 

contenute nell’Elaborato 2 “Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – Inventario dei 



Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

17 
 

centri abitati montani esposti a pericolo”, in funzione delle risultanze degli accertamenti 

tecnici espressamente condotti di cui alla precedente lett. a); 

c) descrizione, con elaborati adeguati e di maggior dettaglio, riferiti all’ambito 

territoriale ritenuto significativo, delle interferenze fra lo stato del dissesto presente o 

potenziale rilevato secondo le modalità di cui alla precedente lettera a) e le previsioni 

degli strumenti urbanistici vigenti ancorché assoggettate a strumenti di attuazione; 

d) valutazione della compatibilità delle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti con 

lo stato dei dissesti presenti o potenziali, in relazione al loro grado di pericolosità, alle 

eventuali misure da adottare, ai tempi necessari per gli interventi, agli oneri conseguenti. 

All’esito della suddetta verifica di compatibilità, i Comuni, ove se ne rilevi la necessità, 

formulano una proposta di aggiornamento della perimetrazione e/o classificazione delle 

aree a pericolosità e a rischio delimitate cartograficamente nell’Elaborato n. 2 del PAI. 

Tale proposta deve essere comunque predisposta in conformità alla metodologia adottata 

per la redazione del PAI e corredata da idonea cartografia e da una relazione tecnica 

atta a comprovare la sussistenza degli elementi necessari per l’ammissibilità 

dell’aggiornamento stesso, con particolare riguardo a quelli indicati dall’art. 68, comma 

4bis del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

4. In presenza di una proposta di aggiornamento degli elaborati del PAI predisposta a 

norma del comma precedente, i Comuni, in sede di adozione dei propri strumenti 

urbanistici o delle varianti agli stessi, allegano ad essi detta proposta, corredata dalla 

relativa verifica di compatibilità idraulica e idrogeologica e la sottopongono, unitamente 

agli altri elaborati dello strumento urbanistico o della variante in adozione alla 

procedura di partecipazione degli interessati, secondo le disposizioni stabilite dalle 

norme regionali in materia. In conformità al comma 4ter del citato art. 68 del D. Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i., nel corso della suddetta procedura devono comunque essere garantite 

adeguate forme di consultazione e osservazione sulle suddette proposte di 

aggiornamento. 

5. Coerentemente alle procedure urbanistiche vigenti in ogni Regione il Comune 

trasmette alla Regione la proposta di aggiornamento degli Elaborati del PAI corredata 

dalla relativa verifica di compatibilità di cui al comma 3, nonché la documentazione 

comprovante le risultanze della fase di partecipazione, ed eventuali atti deliberativi. La 

Regione procede a trasmettere tutta la suddetta documentazione alla Segreteria tecnico 

operativa dell’Autorità di bacino distrettuale, la quale procede, di concerto con la stessa 

Regione, ad una verifica istruttoria circa la completezza e congruenza della 

documentazione trasmessa rispetto agli Elaborati di Piano, predisposta secondo i 

contenuti previsti dalla Direttiva di cui al comma 3. 

6. Il Segretario Generale, a seguito della procedura di cui al comma precedente e sulla 

base della documentazione e della verifica istruttoria ivi prevista, sulla scorta del parere 

favorevole della Conferenza Operativa e dell’intesa espressa dalla Regione ai sensi del 

comma 4bis dell’art. 68 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. approva con proprio Decreto 

l’aggiornamento dell’Elaborato n. 2 del PAI, ai sensi del medesimo comma 4bis dell’art. 

68 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

7. L’aggiornamento dell’Elaborato n. 2 del PAI approvato ai sensi del comma precedente 

produce i suoi effetti a seguito dell’entrata in vigore del Decreto di approvazione del 

Segretario Generale 

8. I Comuni sono tenuti a informare i soggetti attuatori delle previsioni dello strumento 

urbanistico sulle limitazioni di cui al precedente art. 9 e sugli interventi prescritti nei 
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territori delimitati come aree in dissesto idraulico o idrogeologico per la loro messa in 

sicurezza. Provvedono altresì ad inserire nel certificato di destinazione urbanistica, 

previsto dalle vigenti disposizioni di legge, la classificazione del territorio in funzione del 

dissesto operata dal presente Piano. Il soggetto attuatore è tenuto a sottoscrivere un atto 

liberatorio che escluda ogni responsabilità dell’amministrazione pubblica in ordine a 

eventuali futuri danni a cose e a persone comunque derivanti dal dissesto segnalato. 

8bis. Nei Programmi triennali di intervento previsti dalle presenti Norme ai sensi degli 

artt. 69 e ss. del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., possono essere indicate misure di 

finanziamento ai Comuni per lo svolgimento delle sopraddette operazioni di istruttoria 

tecnica. 

9. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni e gli atti amministrativi ai sensi delle leggi 

9 luglio 1908, n. 445 e 2 febbraio 1974, n. 64, nonché quelli di cui al D. Lgs. 22 gennaio 

2004 n. 42 e successive modifiche e integrazioni. 

10. Fatte salve le disposizioni riguardanti gli effetti del presente Piano di cui ai successivi 

articoli 27 e 39 e qualora ciò sia consentito dalle vigenti norme di legge regionali, i 

Comuni utilizzano la procedura di cui ai commi precedenti anche per formulare proposte 

di aggiornamento delle Mappe della Pericolosità e del Rischio di Alluvioni del vigente 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni connesse agli aggiornamenti dell’Allegato 4 

dell’Elaborato 2 del PAI di cui al presente articolo, coerentemente con quanto previsto 

dal successivo articolo 59 delle presenti Norme. Dette proposte sono approvate dal 

Segretario Generale in conformità a quanto previsto dal precedente comma 6 e i 

conseguenti aggiornamenti delle Mappe producono i loro effetti a seguito dell’entrata in 

vigore del Decreto di approvazione. 

11. Le procedure per l’approvazione degli aggiornamenti cartografici di Piano di cui al 

presente articolo sono oggetto di disciplina di dettaglio nell’ambito del Regolamento di 

cui all’articolo 1, comma 10bis delle presenti Norme. 

12. Nel territorio della Provincia Autonoma di Trento e della Regione Autonoma Valle 

d’Aosta agli adempimenti di cui al presente articolo provvedono gli enti competenti in 

materia ai sensi delle vigenti disposizioni regionali e provinciali, nel rispetto di quanto 

stabilito in materia dallo Statuto speciale di autonomia della Regione Trentino - Alto 

Adige e dallo Statuto speciale di autonomia della Regione Valle d’Aosta e dalle relative 

norme di attuazione 

 

 

ARTICOLO 4 

Nell'ambito dell'Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del “Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po” (PAI), l’articolo 27 è sostituito dal seguente: 

 

ARTICOLO 27 

(Effetti del Piano) 

1. Agli effetti dell’art. 65, comma 4 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. sono dichiarate di 

carattere immediatamente vincolante per le Amministrazioni ed Enti pubblici, nonché per 

i soggetti privati, le prescrizioni di cui all’art. 1, commi 5 e 6; art. 29, comma 2; art. 30, 

comma 2; art. 32, commi 3 e 4; art.36 commi 3,4,5 e 7; art.38; art. 38 bis; art. 39, commi 

1,2,3,4,5,6; art. 41 del presente Piano. Sono fatti salvi gli interventi già autorizzati (o per 

i quali sia già stata presentata denuncia di inizio di attività ai sensi dell'art. 22 ss. del 

DPR 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.) rispetto ai quali i relativi lavori siano già stati iniziati 
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al momento di entrata in vigore del Piano e vengano completati entro il termine di tre 

anni dalla data di inizio. 

2.Fermo il carattere immediatamente vincolante delle prescrizioni di cui al precedente 

comma 1, le Regioni, entro novanta giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’atto di approvazione del Piano, emanano, ove necessario, disposizioni di 

carattere integrativo concernenti l’attuazione del Piano stesso nel settore urbanistico. A 

mente dell’art. 65, comma 6 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., gli Enti territorialmente 

interessati dal Piano sono tenuti a rispettare le prescrizioni nel settore urbanistico con 

l’obbligo di adeguare i propri strumenti urbanistici entro nove mesi dalla pubblicazione 

dell’atto di approvazione del presente Piano 

3. In sede di adeguamento, gli strumenti di pianificazione provinciali e comunali, possono 

fare coincidere i limiti delle Fasce A, B e C, così come riportati nelle tavole grafiche di 

cui all’art. 26, con elementi fisici (con particolare riguardo a muri, edifici, infrastrutture 

di trasporto, limiti di terrazzi morfologici) rilevabili alla scala di maggior dettaglio della 

cartografia dei citati piani rispettandone comunque l’unitarietà e applicando in ogni 

caso il principio di precauzione di cui all’art. 301 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

4.In tutti i casi in cui gli interventi o le opere previsti dal Piano riguardino e 

interferiscano con beni o aree tutelati ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., 

essi saranno soggetti alle procedure autorizzative previste dallo stesso decreto 

legislativo. 

5. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni più restrittive di quelle previste nelle 

presenti Norme contenute nella legislazione in vigore, comprese quelle in materia di beni 

culturali e ambientali e di aree naturali protette, negli strumenti di pianificazione 

territoriale di livello regionale, provinciale o comunale ovvero in altri Piani di tutela del 

territorio, ivi compresi i Piani paesistici. 

 

 

ARTICOLO 5 

Nell'ambito dell'Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del “Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po” (PAI), l’articolo 28 è sostituito dal seguente: 

 

ARTICOLO 28 

(Classificazione delle Fasce Fluviali) 

1. Apposito segno grafico, nelle tavole di cui all'art. 26, individua le fasce fluviali 

classificate come segue. 

- Fascia di deflusso della piena (Fascia A), costituita dalla porzione di alveo che è sede 

prevalente del deflusso della corrente per la piena di riferimento, come definita 

nell'Allegato 3 “Metodo di delimitazione delle fasce fluviali” al Titolo II delle presenti 

Norme, ovvero che è costituita dall'insieme delle forme fluviali riattivabili durante gli 

stati di piena. 

- Fascia di esondazione (Fascia B), esterna alla precedente, costituita dalla porzione 

di territorio interessata da inondazione al verificarsi della piena di riferimento come 

definita nell'Allegato 3 al Titolo II sopra richiamato. Il limite di tale fascia si estende fino 

al punto in cui le quote naturali del terreno sono superiori ai livelli idrici corrispondenti 

alla piena di riferimento, ovvero sino alle opere idrauliche esistenti o programmate di 

controllo delle inondazioni (argini o altre opere di contenimento). Il Piano indica con 

apposito segno grafico, denominato “limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C”, 
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le opere idrauliche programmate per la difesa del territorio. Allorché dette opere 

saranno realizzate, i confini della Fascia B si intenderanno definiti in conformità al 

tracciato dell'opera idraulica eseguita e il Decreto del Segretario Generale dell'Autorità 

di bacino distrettuale di presa d'atto del collaudo dell'opera, adottato previo parere 

favorevole della Conferenza Operativa ed in conformità alle disposizioni di cui al 

Regolamento Attuativo adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del 

fiume Po con Deliberazione n. 11 del 5 aprile 2006 varrà come variante automatica del 

presente Piano per il tracciato di cui si tratta e come aggiornamento delle corrispondenti 

aree allagabili delle mappe del PGRA. 

- Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C), costituita dalla porzione di 

territorio esterna alla precedente (Fascia B), che può essere interessata da inondazione 

al verificarsi di eventi di piena più gravosi di quella di riferimento, come definita 

nell'Allegato 3 al Titolo II sopra richiamato. 

 

 

ARTICOLO 6 

Nell'ambito dell'Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del “Piano stralcio per l’assetto 

idrogeologico del bacino del fiume Po” (PAI), l’articolo 57 è sostituito dal seguente: 

 

ARTICOLO 57 

(Mappe della pericolosità del rischio di alluvione o Mappe PGRA. Coordinamento dei 

contenuti delle Mappe PGRA con il previgente quadro conoscitivo del PAI, ai sensi 

dell'art. 9 del D. Lgs. n. 49/2010) 

1. Gli elaborati cartografici rappresentati dalle Mappe della pericolosità e dalle Mappe 

del rischio di alluvione indicanti la tipologia e il grado di rischio degli elementi esposti 

(di seguito brevemente definite Mappe PGRA) e pubblicate sui siti delle Regioni, 

costituiscono integrazione al quadro conoscitivo del PAI. Le Mappe PGRA contengono, 

in particolare: 

1. la delimitazione delle aree allagabili per i diversi scenari di pericolosità (aree L-

P1, o aree interessate da alluvione rara; aree M-P2, o aree interessate da 

alluvione poco frequente; aree H-P3, o aree interessate da alluvione frequente); 

2. il livello di rischio al quale sono esposti gli elementi ricadenti nelle aree allagabili 

distinto in 4 classi, come definite dall’Atto di indirizzo di cui al DPCM 29 

settembre 1998: R1 (rischio moderato o nullo), R2 (rischio medio), R3 (rischio 

elevato), R4 (rischio molto elevato). 

2. Le aree allagabili di cui al comma precedente riguardano i seguenti ambiti territoriali: 

1. Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP), 

2. Reticolo secondario collinare e montano (RSCM), 

3. Reticolo secondario di pianura (RSP), 

4. Aree costiere lacuali (ACL), 

5. Aree costiere marine (ACM). 

3. Le suddette Mappe PGRA costituiscono quadro di riferimento per la verifica delle 

previsioni e prescrizioni del PAI ai sensi del precedente articolo 1, comma 9 delle 

presenti Norme con riguardo, in particolare, all'Elaborato n. 2 (Atlante dei rischi 

idraulici e idrogeologici– Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo), 

all'Elaborato n. 3 (Linee generali di assetto idraulico e idrogeologico) nonché per la 
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delimitazione delle Fasce fluviali di cui alle Tavole cartografiche del PSFF e 

dell'Elaborato 8 del presente Piano. 

4. Al fine di assicurare, ove necessario, il più tempestivo aggiornamento degli Elaborati 

di Piano di cui al comma precedente, il Segretario Generale dell’Autorità di bacino 

distrettuale procede ad approvare, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 68, 

commi 4bis e 4ter del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e al Regolamento adottato ai sensi del 

comma 10bis del precedente articolo 1 delle presenti Norme, gli aggiornamenti alle 

perimetrazioni delle Fasce fluviali e delle aree RME ai fini del loro adeguamento al 

nuovo quadro conoscitivo del PAI risultante dalle integrazioni introdotte dalle Mappe 

PGRA. 

5. Le suddette Mappe PGRA costituiscono altresì necessario quadro di riferimento per 

la stipulazione delle Intese di cui al precedente art. 1bis, delle presenti Norme di 

Attuazione nonché, laddove ciò occorra, per l'aggiornamento delle Intese già stipulate in 

adempimento al medesimo art. 1bis. 




